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Convergenze 
nel Sud 

Se le « convergenze » di 
cui è sialo nelle scor.se set­
t imane teatro il Parlamento 
(e sulle quali cosi larga è s ta . 
ta la discussione) si sono es­
senzialmente realizzate sul 
terreno «Iella opposizione alla 
minacc ia del « potere perso­
nale », «niella elle con tanta 
forza si e sviluppata nel Pae­
se è siala, in larga misura, 
una opposiz ione alla minac­
cia ili regime rappresentala 
da Pantani e, insieme, ut pia­
no dei nto/io/io/i, che ne co­
stituisce il vero e scopeti») 
contenuto di classe. Si "nar­
di. ad esempio, alla opposi­
zione levatasi da tutta Italia 
contro il p iano qiiadriennn-
le de l l ' in i , si guardi alla op-
posi/.ionc del Mezzogiorno. 

<!he cosa espi iniev.i, in so­
stanza, il piano dcir iHl , nel 
lesto in cui è stato comuni­
cato al Parlamento? Né più 
né meno che la politica dei 
monopol i , di ulteriore con-
cenlrazione degli investi­
menti e della produzione, 
senza riguardo alcuno per le 
fondamentali esigenze di un 
armonico svi luppo della eco­
nomia nazionale e di un de­
c i s ivo aumento della occu­
pazione. K che cosa hanno 
espresso le lolle operaie, po-
juiltiri, cittadine, che con 
cosi grande vigore ed am­
piezza si sono sviluppate e 
si sv i luppano contro i varii 
aspetti concreti del piano 
quadriennale dell 'UU, per 
esigerne una immediata e 
radicale revis ione? Non c'è 
dubbio che esse abbiano 
espresso la resistenza unita­
ria di larghissimi strali del­
la popola / ione , addirittura 
di intere città, con alla lesta 
la classe operaia, contro l.i 
politica ilei monopol i e di 
Pantani, che minaccia di 
mettere in crisi e di far seni. 
pre più decadere anche zo­
ne e province un tempo fio­
renti del dentro e dei Nord 
d'Italia. Questa politica mi­
naccia poi, in particolare, di 
precludere ogni prospettiva 
di sv i luppo e di rinascita del 
Mezzogiorno. Di qui la gran­
de lolla unitaria — operaia 
e cittadina —- di Napoli , di 
qui le proteste e i voti di or­
ganizzazioni economiche e 
di categoria e di interi con­
sessi amministrai ivi, r ichie­
denti il p ieno rispel lo degli 
impegni dell'industria di -Sta­
to verso il Mezzogiorno: pro­
teste e voti di cui si sono fat­
ti combattivi portavoce sia 
i Convegni per la Hinascita 
•li Napoli e per la salvezza 
del bacino del Sulcis sia la 
Assemblea delle Camere del 
Lavoro pugliese per la co­
struzione dello stabilimento 
s iderurgico e per la indu­
strializzazione. tenutasi il 
giorno 1 I a Bari. 

Alle proteste e alle solle­
citazioni di una opinione 
pubblica meridionale pili che 
mai consapevole — per di­
retta. amara esperienza — 
del fatto che senza un mas­
s icc io intervento dell' indu­
stria di Slato non vi potrà 
mai essere industrializzazio­
ne del Mezzogiorno, il Co­
mitato dei Ministri presiedu­
to dall'oli. Pastore ha pre­
teso di r ispondere invece al­
largando ancora gli « incen­
tivi ». le agevolazioni e i 
contributi per l'iniziativa 
privata. Si tratta di provve­
dimenti su cui avremo modo 
di ritornare, tanto più che 
parecchi di essi dovranno 
essere necessariamenle sot­
toposti al Parlamento, e su 
alcuni potremo anche con­
cordare: ma si può dire sin 
d'ora c h e si tratta di prov­
vedimenti che da un Iato non 
valgono ad el iminare le con­
dizioni di inferiorità e di 
crisi in cui si trovano i pic­
coli e medi imprenditori 
meridional i , e che dall'altro 
accrescono in modo incon­
dizionato e in proporzioni 
inaudite le concess ioni a fa­
vore dei grandi gruppi mo­
nopol ist ic i del Nord. K* per­
c iò facile aggiungere che per 
questa via non è nepmir cer­
to e h * si r iesfa a contrasta­
re la tendenza ad un'ulte­
riore f lessione dej»li investi­
menti industriali privati nel 
Mezzogiorno, ed è in ogni 
caso certo che non si potrà 
date un contributo effettivo 
a un s i n o ed organico pro­
cesso di industrial izzazione. 

L'onorevole Pastore — in 
un discorso tenuto domenica 
a Catanzaro — si è preoc­
cupato di precisare che «gl i 
st imoli ad un diffuso inter­
vento privato in materia di 
industrial izzazione, non deb­
bono in alcun modo consen­
tire che v e n g a derogalo) 
l'interventi» pubblico ». Maj 
che cosa s ignif icano questi' 
generici impegni , quando i! 
fatti d irono 1 opposto e ini 
senso opposto va l'indirizzo 
centrale di governo? 

Sul tei reno dei fatti, oggi . 
il pr imo provvedimento che 
si impone é di modif icare 
entro gennaio — per poi rì-
nresentarli al Parlamento — 
i piani quadriennali dell'IRl 
e dell'ENt. e di modificarli 
In m o d o tale, per quanto ri­
guarda il Mezzogiorno, che 
essi rispett ino pienamente la 
percentuale del 4" per cento 
a favore del Sud, compren­
dano la immediata attuazio­
ne delio stabil imento s ide-

GRAVE DICHIARAZIONE DELL' ON. GUI 

Conferme 
alla legge truffa 
La D.C. vuole istituire la lista bloccata, abolire le preferenze e fare di 

oiitii provincia una circoscrizione - Preti da Fanfani - Messaggio del Vapa 

l.'on. Gui, {irrsideitte «lei gn»|t-
l>» |>url;iiiiriil.irt' ile della ('.a-
mera, ha ieri falti> delle gravi 
uminisMiini in merini alle no­
stre rì\e|:i/ioni riguardanti le 
piuiitii.Oi' molli ticlit- .ill.i It-iiue 
fli'Hiir.ilf vigilile. L'ini. Cui ha 
infatti dichiarato the -i sia esa­
minando « l'opportunità, manic-
m-ndo in licore ratinale Iciiue. 
di abolire il ->i-.tcma delle pre­
ferente e di i-tiluire quello del­
le liste bloccate ». 

I'\imtiii«M<iiuv dell'aulorrv ole 
esponente ile conferma In so-
statua della nu-Ara de mi tu-i a: la 
1)C, p per e*sa il gruppo do­
minante di l'attutiti, pen>:i an­
cora una «olia di modilir.tre la 
letizie elettorale per a--erv irla 
ai propri intere**! di redime. 
Sia pur nella formula/ione pre-
uuiiiiui'iata. le modiliclie rap-
pre*eiituiio un attenuilo alla dr-
moera/ia in L' "iterale e. più in 
particolare, alla democrazia in­
terna di parlilo. Abolire le pre­
ferenze e istituire la li*ta bloc­
cala .significa, infatti, touliere 
all'elettore la po**il>ililà di far 
prevalere, col proprio voto pre­
ferenziale. il candidato the al­
l'interno della li-la di un (l.uo 
partito, mule di liduria e di 
.*iinpatia mamiinri di .diri, la­
nciando arbitro il gruppo dìri-
ilenle di-I parlilo di ili-porre in 
lista i di\er-i ci n dilla li nel­
l'ordine di preceden/a che ^li 
fa più comodo. 

Fino a (|r.esto punto, il pro­
gettato «.coiivolginiento dei .si­
stema elettorale sembrerebbe di. 
retto a limitare l'affermazione 
dei candidati contrari a l'anfani 
r al suo redime. Ma *erondo 
ulteriori precisazioni dell'onore-
\ole Cui, le modifiche allo stu-
dio ìni.'iccniio sostanzialmente il 
principi» rappresentativo di tut­
ti i partiti, a wapito, natural­
mente, dei partiti più piccoli e 
meno organizzati. Si parla, in­
fatti, di ampliare il numero del­
le eirrnsrrizioni. che dovrebbe­
ro corrispondere a ipiello del­
le province Ne**un accenno 
esplicito all' utilizzazione dei 
« resti », problema di fondameli. 
tale importanza per le Ii»te mi­
nori. che già aile**o «offrono 
della scarsa possibilità di rae-
sruppare un quoziente sufficien­
te per l'elezione di un candi­
dato a raii«a della dispersione 
dei voti ila circoscrizione a cir­
coscrizione. che pur compren­
dono alliialincntp più d'una pro­
vincia e quindi un elettorato 
più numeroso. Secondo infor­
mazioni raccolte in altri am­
bienti, l'utilizzazione dei resti 
andreblie fatta attraverso un col. 
legni regionale, in prima istan­
za, e un collegio nazionale, (.e 
complicazioni e i danni che ne 
deriverebbero da un sUietnj co-
«ì e-co^itaio alla effettiva rap­
presentanza proporzionale ni 
Parlamento ilei diversa schiera­

menti politici del Pae*e non 
sfilane a nessuno. I 

Modifiche cosiffatte rappreseli.) 
lano un primo passo \er*o il' 
*i*tema luiiuominalisia e mai;-' 
iiiorilario. in quanto la imulilii.i 
ilei contini circiiscri/iouali. per 
adeguarti u quelli provine i.ili,1 

verrebbe ovviamente effettuami 
sulla ba*e delle indica/inni del­
le « prevalenze » di una h*ta 

N U O V A VIOLAZIONI^ A SICNSO U N I C O OKL, SKGRKTO I S T R U T T O R I O 

Un medico afferma che Fenaro/i 
gli chiese di uccidere fa moglie 

Tesserati al 100% 
ì comunisti triestini 

* 
La federazione di Trieste 

ha inviato al compagno To­
gliatti il semienti* tele­
dramma- « ('onimiichianiii 
raggiunti) 100 per cento 
!!>.»;». Proseguiamo azione 
per mille nuovi organizza­
li. Nome comunisti italia­
ni e sloveni formuliamo 
fraterni auguri amio nuo­
vo - Segreteria Federazio­
ne Autonoma Triestina ». 

sull'altra. Questa è stata seni. 
pre un'arma nelle mani del mi-
nisiero ileirinieriio. che anche. 
negli anni passali ha proceduto 
a rettifiche ili confine e sempre 
nell'iiuento di ratti! appare i vo. 
ti della |)(" e di disperdere 
quelli degli altri parlili. 

Alla luce di questi precisi 
parili i.l.ni forniti dall'oli, (lui 
e dalle altre fonti, la dichiara­
zione resa l'altra sera dall'ono­
revole Fanfani durante il rice­
vimento offerto ai giornalisti 
politici, assume un significalo 
ben preciso, u Ilo già detto alta 
Camera — dichiarò — di non 
credere al valore di leegi elei-; 
turali che. noi» potendo clinò-i 
tiare irli cleiiori. eliminino eli 
eletti, l.e maiiuinran/e o si han­
no o non s| creino ariit'u-ial-
iiiciite ii. (ionie *e la IH!, nel, 
l'Cì.i. non a\es*e «ià fallo ri­
corso a i\n,\ legge-truffa, e ro-j 
me se in questi mesi lo stesso 
t'anfani non avesse ripetuta-

(('tintinna In 7. pag. 9. col.) 1 

NUBIFRAGIO SU ROMA 

l'u violento mi ti tf raglo si è abbattuto ieri pomeriggio su Konia. I.a nostra foto illustra 
un chiosco Mll lungomare Calo Duilio a Ostia, sradicato dal suo basamento dalla violenza 
del vento e scaraventalo sul marciapiede. I danni causati dui temporale sono stati parti­
colarmente sensibili nella zona di Ostia Antica (I.eugete a p.11:111.1 4 un ampio servizio) 

Se ne è ricordato «lupo un im\*a* i tal l'arre.* lo 
Il geometra g\i avrehlie offerto direi milioni 
Lasso interrogalo a Pallan/a — Rientrati a 
Roma tpiesta mattina Modigliani e Felicetti 

(Dalla nostra redazione) 1 

MILANO, 23. — Il «indice, 
Modigliani e il procuratole 
V'elicetti sono partiti alle ore} 
1.15 con ti di let t iss imo 37 bis, 
il * Kheingold Express > aliai 
volta di Roma. Se-muta che' 
("ailo In'olia non viaggi sullo, 
stesso convoglio, infatti tutte, 
le MICI elio dei ciotusti negli' 
scompartimenti sono s t a t e 
vane 

Non e escluso tutta» ta che, 
l'ai restato sia stato accinti-1 
paunati> con un'auto a Codo-
gno o a Piaceli/.1 e quindi 
faUo salirò sul direttissimi». 

1 magistrati erano accom­
pagnati dal cancelliere Strac-
cpialuisi. ma non dal com­
missario S e n e rimasto ancora 
a Milano 

Km leu Lasso, il compagno 
di viaggio del P e n a t e s i sulla 
Freccia del .Sud la notte del 
10 settenibte. e stato inter io­
ra to oggi dal «indice istrut­
tore di Pnllan/a. doti. S a n ­
toro. per delega degli inqui­
renti dott. Modigliani e dott. 
Pelicetti. A Milano, intanto. 

esplodeva attraverso 1 gior­
nali < ufficiosi » la « bomba » 
di un n inno teste, un medico 
amico ilei Penaroli, che ha 
Mvelato pinna ai giudici e 
poi alla stampa che Fennroh 
aveva ceicato di convincerlo 
*iii dall'agosto ad uccidere 
Li poveia signot.' Maturano. 
C u l o In/olia e «dato trasfe-
nto stanotte a Roma ( l i eo*a 
e quasi certa, anche se al 
momento ni cut s a l v i a m o la 
narteu/a non e ancora a v v e ­
nuta) e vi giungerà domatt i ­
na con lo stesso treno che 
traspnitò ti Ghiani. Il fratel­
lo di quest'ultimo. Luciano, 
e già nella capitale per cer­
care di vedere Raoul, o quan­
to meno ili assisterlo con 
qualche pacco net giorni di 
Natale. 

Questa Io noti / ie di ima 
delle i)iu buri ascose m o i n a -

IL FANFANISMO IN CRISI NKL SUI) MINACCIA NUOVI COLPI DI MANO REAZIONARI 

i? Un Alto commissario imposto a Napoli? 
Ampi • convergenze contro la prepotenza fanfaniaua e per immediate elezioni comunali - L'impressionante "sciopero fiscale,, 
dei contribuenti napoletani - Sotto la spinta della lolla popolare esplodono le contraddizioni nella D. C. - La crisi laurina 

I colloqui 
fra i delegati 

del PCF e del PCI 
La delegazione del Parti­

to comunista francese com­
posta dai compagni Laurent 
Casanova, Raymond Guyot 
e Marcel Servin, membri 
dell'Ufficio politico, Jean 
Breteau, membro del Comi­
tato centrale, si è incontra­
ta a Roma, dal 19 al 23 
dicembre, con una delega­
zione del Partito comunista 
italiano composta dai com­
pagni Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo, Mario Allea­
ta, Giorgio Amendola, Ar­
turo Colombi. Giancarlo 
Pajetta, Mauro Scoccimar-
ro, membri della Direzione, 
e Giuliano Pajetta, membro 
del Comitato centrale. 

La delegazione del PCF 
ha avuto inoltre delle con­
versazioni con dei compa­
gni dirigenti di differenti 
settori dell'attività del Par. 
tito. 

Alla fine di questi incon­
tri e dì queste conversazio­
ni. che si sono svolte in un 
clima di collaborazione fra­
terna, le due delegazioni 
hanno approvato un docu­
mento politico che sarà pub­
blicato dalla stampa dei 
due partiti. > 

La delegazione del PCF 
è ripartita ieri per Parigi 
alle ore 14.05 da Roma Ter-
mini, salutata alla parten­
za da compagni della Se­
greteria e della Direzione 
del PCI. 

(Dsl nostro inviato speciale) 

NAPOLI, dicembre. — E' 
di questi giorni, a Napoli, 
la segnalazione di un /"e-
nomeno impressionante, 
unico forse nel suo genere. 
e non solo in Italia: la 
quasi totalità dei contri-
bit enti alle t ni post e cotti ti­
nnii si rifiuta di pagare e 
ha presentato ricorso con­
tro te esose iriiposizinni 
stabilite di imperio dal 
coniinisstirio prefettizio. Su 
80 mila iscritti nei ruoli 
dell' imposta ili famiglia, 
ad esempio, ben 70 mila 
sono i ricorsi: complessi-
ramente, tenendo confo di 
tutte le « l'oc/ » del le im­
poste comunali, essi sono 
130 mila. Se si considera 
che a Milano i ricorsi fi­
nora presentati. qnesVan-
no. sono 600 in tutto e che 
nella stessa città dì Napo­
li. nenli anni passati, essi 
non superarono mai la ci­
fra massima di 8-10 mila. 
ci si rende conto che (ptal-
che cosa dì nuovo è suc­
cesso. clic una rottura pro­
fonda si è creata ne/I'c in-
pranaagio ». Una intiera. 
grande città, la terza d'Ita­
lia. la capitale del Mezzo­
giorno manifesta clamoro­
samente la sua sfiducia in 
chi la amministra. 

Dov'è e in che cosa con­
siste questa rottura? Qua­
li ne .wno le cause? Ri­
spondere a queste doman­
de significa chiamare in 
causa subito, direttamen­
te ì metodi, t fini, le azioni 
di Fanfani. di Tambroni. 
del gruppo dirigente cleri­
cale. del loro governo; 
puntare ti dito, insomma. 
sul fanfnnismo. Significa 
venire subito alla sostanza 
dei motivi che ci hanno 
condotto, in questi giorni 
di fine d'anno, n A'apoii e 
m numerosi centri della 
sua provincia, a Portici. 
Castellammare. Afragola. 
/ ' . tr i tol i . Torre del Greco. 
Torre Annunziata. San­
t'Antimo Significa trova­
re im termine di paragone 
:neiprvocabde — pur nel­
la diversità delle «itunr'o-
n' concrete — l rn oli av­
venimenti siciliani (già 

Il sonatore Mario Rlrrio. dc-
mnprlsUanii. rhp Fanfani 
vorrebbe nominare Allo 

r-nniniis«arìn a Napoli 

fissatisi in una rottura ra­
dicale con il fanfanismo 
e nella formazione di un 
governo regionale di lar­
ghe convergenze) e quan­
to va maturando di nuovo, 
anelie se ancora oscura­
mente e in maniera non 
ancora * fissata >, nella ca­
pitale del Mezzogiorno 

Il primo fermine di pa­
ragone, innanzitutto, si 
presenta con gli stessi ca­
ratteri: anche a Napoli, il 
fanfanismo è prepotenza, 
è sostituzione dell'* auto­
rità > alla volontà e al fun­
zionamento deoli organi­
smi democratici eletti dal 
popolo, è visione burocra­
tica, dall'alto, di tipo co­
loniale. dei metodi di go­
verno e di amministrazio­
ne. e subordinazione agli 
indirizzi della grande in­
dustria monopolistica set­
tentrionale. è corruzione. 
Dove la DC non ha otte­
nuto i voti sufficienti a co­
stituire delle maggioran­
ze. là interviene l'autorità 

dello < Stato >. Una gran­
de città come Napoli è ret­
ta da quasi un anno a ge ­
stione commissariale, in 
violazione della legge; ad 
Afragola dà due anni è 
sciolto il Consiglio comu­
nale. colpevole di a i v r e 
per tre volte respinto i bi­
lanci di preri.sione. e la 
Giunta continua illegal­
mente ad amministrare; a 
Coivano da 18 mesi c'è un 
sub commissario prefetti­
zio; cosi a l'ogginmanno; 
gli ECA di Casoria. Giu­
gliano, Saviano, San Se­
bastiano, San Gennaro Ve­
suviano sono retti da com­
missari: commissari sono 
installati in quasi tutti gli 
enti comunali minori, dal­
le opere pie anlt ospedali; 
mentre enti statali e pa­
rastatali, aziende Itti, con­
sorzi «orari e consorzi di 
bonifica sono fra gli stru­
menti essenziali del sotto­
governo del regime fnnfu-
niano. Si può calcolare che 

ti, la DC amministra di 
fatto il 99 per cento della 
popolazione della provin­
cia di Napoli, o diretta­
mente, o mediante com­
promessi con la destra 
(ipiesti. sì. vergognosi per­
ette realizzati sulla base 
dt una politica reazionaria 
e nntimcridionnlista) o at­
traverso t commissari pre­
fettizi. 

Ma questo non Imsta nn-
cora. il regime scricchiola 
egualmente e Fanfani e 
Tambroni temono le nuo­
ve elezioni comunali a Na­
poli. Si parla allora in 
questi giorni, negli um­
ilienti politici partenopei. 
di un altro orariss imo 
jiro}iosito: (ptello di non ri­
spettare più neanrlie In 
promessa iti fare le ele­
zioni a primavera e di no­
minare addirittura un Al­
to commissario, che do­
vrebbe governare Napoli 
per alcuni anni. E si fa 
anche il nome della per­

coli il 37 per cento dei ro- l sona destinata a questo in­

carico." il sen. Mario Ric­
cio, naturalmente demo­
cristiano, il quale starebbe 
per decadere da senatore. 
essendo la sua elezione 
non valida. 

In questo clima e 
maturato l'impressionan­
te € sciopero fiscale > dei 
con tri (nienti napoletani. 
// coni ni issa rio prefettizio 
aveva deciso: i napoletani 
devono pagare di più. ora 
farò vedere loro come si 
accertano i loro redditi 
reali. E tutti i commissa­
riati di pubblica sicurez­
za (si. proprio loro, e non 
i normali organi comuna-
IH nrernno rtremito l'or­
dine di trasformarsi in 
agenti delle imposte e di 
indagare, palazzo per pa­
lazzo. sui guadagni delle 
faminlte napoletane, in 
modo che esse potessero 
essere < più conren iente ­
mente > tassate. Da qui è 
venuta una oenernle reni-

ANDKI'.A PIK.\M>KI.I.O 

(Contimi:» In 7. fiac 8. rnt.l 

MILANO — Il dott. Savi au­
tor»- delle * rivelazioni » 

(Tetpfoto» 

te del « giallo Fenaroli >. Per 
quanto ri£itaida il primo ep i ­
sodio. i giudici sono giunti 
a Pailun/tt in perfetto ora­
rio. Knrico Lasso, il tecni ­
co della Rhodiatoce, era stato 
convocato per le dieci. Egli 
e stato subito introdotto, e 
interrogato per circa due ore-
All'uscita, ha dichiarato: «Ho 
e.uifermato al giudice q u a n ­
to avevo dichiarato ai g ior­
nalisti >. 

Alla domanda se avesse re ­
cisamente escluso la presenza 
ilei (Jluani sulla « Freccia 

SAI.VATOKK CONOSCENTE 

(Coiitiim.i in puf. t'. sol.) 

Mangiando panettone diamo a Motta e Afemagna 
tre miliardi e seicento milioni di lire ogni anno 

Enormi profitti delle due società e salari di fame delle operaie - Farina e uova 
costano meno; la produttività è aumentata; perchè il prezzo non diminuisce? 

t.'n reparto di lavorazione In una fabbrica di panettoni 

Contraddizioni in Francia sulla politica estera 
De Gall i le costretto a rinviare il viaggio in USA 

PARIGI. 23 — La segre­
teria di De Gallile ha dif­
fuso questa sera una Rrect-
;.a7ione. in m e n t o all' invito 
rivolto al generale da Eise-
n h o w e r — e rinnovato da 

rurgico nel quadro di un 
organico programma per in 
Puglia, prevedano il conso­
l idamento e lo .sviluppo del­
la zona di Napoli , contempl i ­
no una serie di altri inter­
venti e iniziative, soprattutto 
nei settori di l'use, capaci di 
aprire una scria prospettiva 
di industrial izzazione al 
Mezzogiorno nel suo com­
plesso. E* per chiedere an­

cora una volta, in nome di 
un movimento unitario clic 
si va facendo sempre più 
largo, questi fatti concrel i 
— e attraverso essi un indi­
rizzo nuovo di polit ica an-
l imonopol ist ica — che il î8 
d icembre si riunirà a Taran­
to l'assemblea meridional i ­
sta promossa dalle Camere 
del Lavoro di Puglia. 

GIORGIO NAPOLITANO 

Foster Dulles pochi giorni 
fa — per una visita negli 
Stati l niti: il presidente 
della quinta repubblica fran­
cese « non ha preso ancora 
alcuna decis ione > circa la 
data in cui tale visita potrà 
aver luogo. 

Il comunicato dell'Hotel 
Matignon e stato appreso 
come una smentita a l le no­
tizie che si erano diffuse in 
giornata, secondo le quali De 
Gaulle sarebbe stato pronto 
a recarsi in America dopo 
il suo insediamento all'Eli­
seo. Evidentemente l'atteg­
giamento del generale non e 
mutato dal lugl io scorso, 
quando l' invito di Eisenho-

wer gli fu recato una prima 
volta. Sarebbe mutato, pre­
sumibilmente. s e egli avesse 
ottenuto soddisfazione alla 
sua richiesta per la inc lu­
sione della Francia in un 
direttorio a tre della NATO; 
ma. dopo lo scacco subito al 
riguardo la sett imana scor­
sa nella conferenza « at lan­
tica » di Parigi, la pronta 
accettazione dell ' invito di 
Etsenhower gli sarebbe s e m ­
brata umiliante. 

In sostanza, l 'atteggiamen­
to francese conferma in pie­
no la persistenza di una 
acuta tensione in seno alla 
alleanza « atlantica > e a l ­
l'intero campo occidentale; 

ma non si vede in qual modo 
De Gaulle e l't'NR si pro­
pongano di superare tale 
tensione e quale linea inten­
de seguire. Allo stato dei 
fatti, anzi. la contraddizione 
esistente sul piano interna­
zionale si riflette all'interno 
della stessa maggioranza 
gollista, un esponente della 
quale, il deputato soustel-
liano De La Malène. ha pre­
sentato in questi giorni al 
gruppo parlamentare TNR 
un rapporto fortemente cri­
tico sul Mercato comune eu­
ropeo. che e invece uno dei 
cardini della politica del 
grande capitale, di cui la 
stessa UNR è lo strumento. 

I.a Motta Ita aumentato di 
50 lire al chilo, portandolo 
da 1.300 a 1 350. il prezzo di 
vendita al dettaglio del suo 
panettone. Vogliamo dimo­
strare che quest'aumento e 
assolutamente ingiustificalo e 
che. anzi, il prezzo del pa­
nettone potrebbe (e dovreb­
be f essere abbassato anche 
di alcune centinaio di lire al 
chilo. Gran parte di ciò che 
diremo, naturalmente, vale 
anche per l'Alemagna. 

Il barro dello scandalo 

I.a Motta ha tentato di gtu-
nttficarc la sua decisione con 
l 'aumento del pregno «lei 
burro. La Motta, cioè, vuol 
darci a bere di essere stata 
costretta ad acquistare gran­
di partite di burro nel perio­
do in cui questo prodotto d i ­
venne caro come l'oro, cioè 
durante lo scandalo del bor­
io Ma si può essere cosi in­
genui da credere che una 
nricndn cosi potente debba 
sottomettersi alle manovra 
degli speculatori, rome un 
povero diavolo qualsiasi? Ve 
l'immaginate la Motta che 
comprò burro a 1.700 lire al 
chilo? Evvia! Siamo piutto­
sto tentati di pensare che sia 
proprio la Motta ad imporre 
abitualmente ai suoi fornito­
ri dì burro il prezzo che più 
le conviene. D'altra parte. 
non dimentichiamo che, « fin 
dalla prima im por fazione di 
24 mila quintali di burro au­
torizzata il 30 settembre 
scorso (citiamo il "Messag­
gero "). 10 mila quintali so­
no stati assegnati all'indu~ 
stria dolciaria (quindi anche 

alfa Afotfa». E tale burro è 
< t a t o importato (citiamo 
tempre il " Messaggero ") ad 
un jìrezzo inferiore di circa 
la meta a (ptello del burro 
rinrionale ». La Motta ha 
avuto dunque assegnazioni di 
burro a prezzi di favore. E 
si lamenta! E cerca di sor-
prendere la buona fede dei 
ronsiinififori. resi partico­
larmente mif! e pazienti dal­
l'atmosfera natalizia' 

Il 16 scorso, in un suo co­
municato. I'As.<ocia/:oiie fra 
sili industriai; dell'al-.menta-
;:onc dolciaria P«»ICTTItarara 
con il sen. Benedetti, presen­
tatore dt un'tntcrpellanca sul 
prezzo dei panetton''. lamen­
tando € il prore aumento del 
c)>-lo delta manodopera >. 
Ammappeli che sfacciati!, si 
direbbe a Roma. E' vero che 
1 salari, alla Motta, sono au­
mentati (ed era ora che au­
mentassero!}. grazie alle lot­
te degli operai e de l le ope­
raie. Ma si tratta pur scm-

J pre d' salari di fame, inde-
oni </f un Paese civile e di 

luna citta come Milano, che 
'presume di essere la capitale 
(morale d'ftalta. La media si 
• apoira sul le 43-45 mtln lire 
mensili, ma se guardiamo 
nelle buste paga del grosso 
delle maestranze, cioè delle 
operate, froPtamo cifre an~ 
cora più basse, l'n'operaia — 

j della Motta o dell 'Alemagna 
— al disopra dei vent'anni 
guadagna esattamente 143.50 
lire all'ora di « minimo ta­
bellare », più 12.70 lire di in ­
dennità speciale( come si v e ­

de. anche 1 eve.lcs-.nit coni..-
nuano ,id avete 1 loro v a l o ­
re. nelle tabbr.chf del n o ­
stro P.te-.e'). un'operaia di 
16 o 18 ami. guadagna a n c e -
ra d: meno: 110 lire all'ora. 
Togl.etici :I b'.gl.otto «lei 
tram e :1 consumo delle scar­
pe e vedrete che cosa rimane. 

25 giorni invece di 45 

.filari rfi fame, dunque, 
quelli percepiti dalle operaie 
della Motta e dell'Alemagna, 
die t cortometraggi pubbl'ci-
luri e; mostrano travestite 
da e'cpiJTjf! infermiere. E nel 
caso della .Moff(i .*: trarrà, 
ahh'amo detto, della mn.jut >-
ronza dei dipendenti, eoe 
del 70 per cento m Tempi 
normali e dt circa l'SO per 
cento durante le cns-dde'Te 
« campapne panettoni > Xel 
tardo autunno, intatti, le 
Motta assume duemila per­
sone in p'ù delle norme.!'. 
2 500. L'anno <corso. le ope­
rate * *riiaior;<:'' > lavorarono 
45 n'orni per produrre 45 
mila quinta!', di panettone. 
Quest'anno la produzione e 
aumentata a 48 mila quinta'. . 
ma le « stagionali >, anziché 
lavorare 45 g;orni, hanno l a ­
vorato 25 giorni. Un più raf­
finato sfruttamento della ma­
no d'opera, attrezzature più 
moderne e razionali accorpa­
menti organizzativi hanno 
permesso questo « miracolo ». 
Cosi la produtftrtTd è an­
nientata. e quindi il costo del 
panettone è diminuito. Per­
chè. allora, il suo prezzo è 
aumentato? Non trovimmo al-
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